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Albisola Superiore. folla commossa nella chies a di s an nicolò per l ’addio al patron delle ceramiche san g iorg io

Albisola, l’ultimo saluto a Poggi
“Grande artista, uomo generoso”
Alla fine dei funerali interventi della nipote, di Fabio Fazio e del sindaco. Lettera degli amici danesi

GIOVANNI VACCARO

ALBISOLA

«L’arte non muore mai». La fra-
se che Giovanni Poggi ripeteva 
spesso è riecheggiata ieri mat-
tina nella chiesa di San Nicolò, 
ad Albisola Superiore. E sono 
state centinaia le persone che 
sono salite sul colle per dare 
l’ultimo saluto al decano dei ce-
ramisti albisolesi, all’uomo dai 
caratteristici baffoni, pratica-
mente un marchio di fabbrica 
fin da giovane, che nelle sue 
Ceramiche  San  Giorgio  ha  
ospitato, consigliato e guidato 
i più importanti nomi del mon-
do dell’arte e della cultura a li-
vello  internazionale.  «Da  
ognuno di  loro  ho imparato 
tanto, ma quello che più mi fa 
piacere è che si sono instaurati 
rapporti di grande amicizia», 
amava sottolineare davanti ai 
piatti e alle opere delle firme 
più prestigiose.

Se ne è andato a un mese dal 
suo 91° compleanno, lascian-
do un’eredità morale e artisti-
ca straordinaria. Il funerale è 
stato celebrato dal parroco di 
San Nicolò, don Giuseppe Po-
metto, e da padre Anastasio 

Roggero, carmelitano del San-
tuario del Bambin di Praga di 
Arenzano, che conosce i Poggi 
da decenni e che ha operato 
per anni in Centrafrica, in In-
dia  e  in  America:  «Ho visto  
Matteo, il figlio di Giovanni,  
che era un bambino. Una fami-
glia stupenda, che ha aiutato 
molto anche le nostre iniziati-
ve nelle  missioni  in  Africa».  

Poggi aveva fondato nel 1958 
la fabbrica ceramica con gli  
amici Eliseo Salino e Mario Pa-
storino. Proprio padre Anasta-
sio aveva accompagnato Sali-
no dal papa Paolo VI e aveva 
seguito la creazione del pri-
mo Presepe ceramico ad Albis-
sola Marina.

In chiesa moltissimi artisti e 
amici che si sono stretti intor-

no alla moglie Giuliana, ai figli 
Matteo, Graziella e Anna Ma-
ria, al fratello Pietro con sua 
moglie Silvana e la loro figlia 
Simona.  «Grazie  per  quello  
che hai fatto per noi, per me e 
per gli artisti - ha detto, com-
mossa,  Simona  rivolgendosi  
direttamente al suo “zione” -. 
Ci sono momenti in cui le lacri-
me non possono lavare il dolo-

re. Sei stato circondato dall’af-
fetto di grandi artisti, però una 
cosa, te la devo dire: non ero 
pronta, pensavo che tu ci sare-
sti sempre stato. Però, come di-
cevi tu, l’arte non muore mai. 
Fai buon viaggio, zione». «Con 
lui se ne va una grande fetta 
della storia di Albisola - ha ag-
giunto il critico d’arte Luciano 
Caprile -. La storia, però, non 

se ne va, rimane. Il suo spirito 
aleggia,  lo  vedremo  seduto  
sempre sulla sua sedia all’in-
gresso del  laboratorio.  Buon 
viaggio nel tuo nuovo orto che 
avrai lassù». Anche il presenta-
tore Fabio Fazio, che con Pog-
gi aveva coltivato una lunga 
amicizia, lo ha voluto ricorda-
re: «Siamo qui in tanti a dirti 
grazie.  Pensavo  che  questo  
giorno non sarebbe mai arriva-
to. Resterai nei sogni dei tanti 
artisti che hai incontrato». Il  
sindaco di  Albissola Marina,  
Gianluca Nasuti, ha sottolinea-
to che la città gli sarà sempre ri-
conoscente: «Giovanni è stato 
una di quelle persone che im-
pressionano. Conoscere lui è 
una di quelle cose per cui è val-
sa la pena di fare il sindaco». 
Nasuti ha letto una lettera di 
ringraziamento firmata da tut-
ti i maggiori esponenti di Silke-
borg, la città danese che diede 
i natali ad Asger Jorn, grande 
amico dei Poggi, e che aveva 
assegnato a Giovanni il presti-
gioso Premio Drewsen. 

Prima dell’ultimo, lunghis-
simo applauso, il presidente 
della  Croce  Verde,  Vilder  
Vanz, ha ricordato quanto la 
famiglia Poggi e Giovanni in 
particolare fossero sempre di-
sponibili ad aiutare chi è me-
no fortunato e  chi  ha  biso-
gno. «Attraverso la Croce Ver-
de faceva ogni volta un rega-
lo a tutti gli albisolesi». Anco-
ra pochi giorni fa, incontran-
do  alcuni  volontari,  Poggi  
aveva detto di avere ancora 
dei piatti di ceramica da do-
nare, affinché fossero vendu-
ti per raccogliere fondi per la 
pubblica assistenza.—
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Continua a far discutere la vi-
cenda dell'ottuagenaria villa-
novese, positiva al tampone 
Covid, rimasta fino a notte 
fonda (dall'arrivo alle 15,25, 
per essere visitata alle 22,53 
e dimessa qualche ora dopo) 
in attesa in mezzo ad altri pa-
zienti al pronto soccorso del 
Santa Corona, dopo una visi-
ta preliminare al punto di pri-
mo intervento di Albenga, su-
scitando le rimostranze della 
donna e le proteste di chi si 
batte per avere un vero pron-
to  soccorso  o  quantomeno  
un ppi potenziato e aperto 
giorno e notte. 

Mentre sul fronte ingauno 
il comitato spontaneo ribadi-
sce che il caso che si è verifica-
to nei giorni scorsi conferma 
la necessità di potenziare il 
ppi, l'azienda sanitaria loca-
le  puntualizza,  spiega  che  
nel reparto d'emergenza pie-
trese sono state rispettate tut-
te le misure di prevenzione 
attualmente previste. 

«È stata fatta accomodare 
nella stanza definita “bolla”, 
e destinata ai pazienti risulta-
ti positivi al tampone per de-
terminazione  del  coronavi-
rus,  come  da  disposizioni  
aziendali – si legge in una no-
ta Asl -. L’accesso a tali locali 
e la possibilità di recarsi ai 
servizi igienici è in conformi-
tà con quando accade a livel-
lo  nazionale,  una volta  di-

chiarata conclusa la pande-
mia. Il personale del pronto 
soccorso vigila affinché ven-
gano rispettate le normative, 
che  prevedono l’obbligo  di  
mascherina  negli  ospedali:  
se alla paziente non è stato 
consigliato  di  indossarla  è  
proprio perché Lei stessa si 
era  preoccupata  di  farlo».  
Inoltre secondo la nota dira-
mata dall’Asl, quella di tra-
sferire al donna a Pietra sa-
rebbe una «decisione clinica 
del medico che aveva in cari-
co la paziente ad Albenga: è 
infatti  possibile  gestire  al  
punto di primo intervento i 
pazienti  risultati  positivi,  
ma si è ritenuto di procedere 
all'invio al pronto soccorso a 
maggior tutela della pazien-
te ottuagenaria». —

L.REB.
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la tra gedia nei boschi della barbottina

Calizzano, fungaiolo
muore per un malore

Giornata della Salute: specia-
listi, screening gratuiti, infor-
mazioni, nel segno della pre-
venzione. L’evento si svolgerà 
a Cairo, in piazza della Vitto-
ria, sabato 30, dalle 10 alle 
18. La manifestazione è pro-
mossa dal Lions Club Valbor-
mida  in  collaborazione  con  
l’Asl 2 e il Distretto Sanitario 
delle Bormide e il  supporto 
del Comune di Cairo. Confer-
ma, il direttore del Distretto 
sanitario, dottor Luca Corti: 
«Si tratta di un’iniziativa im-
portante,  concretizzata  gra-
zie al Lions Club con cui colla-
boriamo sempre con piacere, 
e il supporto del Comune. In 
piazza della Vittoria saranno 
allestiti vari stand e spazi in 
cui gli specialisti potranno ese-
guire gli screening ed avere in-
contri riservati con gli utenti 
che si presenteranno. Inoltre 
sarà occasione di  informare 
su certi servizi sul territorio 
magari non da tutti conosciu-
ti,  e della possibilità per gli  
utenti che ne necessitano di 
poter contare su questo tipo 
di  supporto,  dall’infermiere  
di comunità, alla fisioterapia 
a domicilio,  agli  ambulatori  
di prossimità che stanno fun-
zionando molto bene». 

Si tratterà la prevenzione 
per:  glaucoma-maculopatia  
per il controllo della pressio-
ne  oculare;  dermatologia,  
per  la  prevenzione  tumori  

della pelle; Alzheimer, con il 
geriatra per il riscontro di un 
eventuale calo delle capacità 
cognitive  ed  una  diagnosi  
precoce; diabete, per la misu-
razione della glicemia e con-
sigli sull’alimentazione ed un 
sano stile di vita; pressione ar-
teriosa  e  la  buona  salute  
dell’apparato vascolare.

Il Distretto Sanitario infor-
merà dei servizi sul territorio, 
dall’ADI (Assistenza domici-
liare integrata), all’infermie-
re di famiglia o comunità, agli 
ambulatori di prossimità. Inol-
tre Open Day vaccinazione an-
ti herpes Zoster e Antipneu-
mococcica a cura della SC Igie-
ne e Sanità Pubblica di Asl 2. 
In caso di maltempo l’evento 
si svolgerà nel foyer del Tea-
tro Chebello. —

M.CA.
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Il feretro di Giovanni Poggi viene portato fuori dalla chiesa di San Nicolò. A destra, gli interventi alla fine dei funerali
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Paziente bloccata
al Santa Corona:
“Seguite le regole”

L’ospedale Santa Corona

Tragedia nei boschi di Caliz-
zano, fungaiolo muore do-
po essere stato colpito da un 
malore,  probabilmente  un  
attacco cardiaco. La vittima 
è un uomo di 64 anni abitan-
te ad Albissola Marina che, 
stando a quanto trapelato, 
era insieme con un amico 
per funghi lungo la faggeta 
della Barbottina, tra Calizza-
no e Bardineto. 

Erano circa le 13 di ieri po-
meriggio  quando  l’uomo,  
all’improvviso, si è accascia-
to lungo un sentiero e ha 
perso  conoscenza.  Imme-
diatamente l’amico ha dato 
l’allarme:  fortunatamente  
in quella zona, per quanto 
impervia,  al  contrario  di  
quanto succede ad esempio 
lungo  un  vasto  tratto  tra  
Murialdo  e  Calizzano,  c’è  
copertura di rete telefoni-

ca, e ha potuto così chiama-
re i soccorsi. Sono arrivati i 
militi  della Croce Azzurra 
di Calizzano e l’automedica 
del 118, con l’allarme este-
so anche ai tecnici del Soc-
corso Alpino e ai carabinie-
ri della locale stazione. 

Allertato  anche  l’elisoc-
corso Grifo 1, decollato da 
Villanova  d’Albenga,  che,  
però, viste le avverse condi-
zioni  atmosferiche,  con  
una persistente nebbia che 
in questa stagione è abitua-
le a quelle altitudini, non sa-
rebbe, alla fine, potuto in-
tervenire. A nulla sono pe-
rò valsi gli sforzi dei sanita-
ri che non hanno potuto fa-
re altro che constatare il de-
cesso del sessantaquattren-
ne di Albissola. —

M.CA.
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L’elicottero Grifo è stato impegnato nel soccorso

iniziativa dell ’asl2 s abato 30 se ttembre

Screening gratuiti
a Cairo una giornata
dedicata alla salute

Luca Corti
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